CONVENZIONE TRA I COMUNI DI BARBERINO VAL D’ELSA E TAVARNELLE VAL DI PESA PER LA
GESTIONE ASSOCIATA DEL SERVIZIO AVVOCATURA

L’anno 2010, addì …….. del mese di …………, in………………………….. tra

1 – Il Comune di Tavarnelle Val di Pesa, in persona del Sindaco pro tempore Sestilio Dirindelli, nato a …………… il ………… non in proprio, ma nella sua qualità di Sindaco del Comune di Tavarnelle Val di Pesa ……………….., domiciliato per la qualifica presso la sede comunale, il quale dichiara di intervenire per conto e nell’interesse del Comune che rappresenta, a ciò autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio comunale n. ……. del …………….., esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è altresì approvata la presente convenzione;

e

2 – Il Comune di Barberino Val d’Elsa, in persona del Sindaco pro tempore Maurizio Semplici, nato a ……………….. il ……………. non in proprio, ma nella sua qualità di Sindaco del Comune di Barberino Val d’Elsa ……………….., domiciliato per la qualifica presso la sede comunale, il quale dichiara di intervenire per conto e nell’interesse del Comune che rappresenta, a ciò autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio comunale n. …….. del ……………, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è altresì approvata la presente convenzione;

PREMESSO

Che il Titolo I, capo V del D.lgs 18.08.2000, n.267, Testo Unico delle Leggi degli Enti Locali, promuove l’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni demandando ad essi piena autonomia nell’individuazione dei soggetti, delle forme e delle metodologie per la concreta attuazione, nell'ambito dei livelli ottimali approvati dalla Regione;

Che la Regione Toscana, in attuazione a quanto previsto dall'art. 33 del D.Lgs.267/2000, ha approvato:

- la legge 16 agosto 2001, n. 40 “Disposizioni in materia di riordino territoriale e di incentivazione delle forme associative di comuni”, e successive modifiche ed integrazioni, con la quale ha individuato i criteri per l’incentivazione dell’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni;

- il regolamento di attuazione della legge regionale 16 agosto 2001 n. 40, emanato con decreto del Presidente della Giunta Regionale 3 marzo 2010, n.27/R;
CONSIDERATO

Che i Comuni Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa fanno parte del livello ottimale denominato "Chianti Fiorentino" per l'esercizio associato sovracomunale di funzioni e servizi, così come previsto dal programma di riordino territoriale stabilito con la deliberazione del Consiglio Regionale n. 24 del 16 febbraio 2005;

Che tra gli stessi è in corso da alcun anni un intenso processo di integrazione con la gestione associata di molteplici funzioni in conformità ai principi di cui alla citata L.R. Toscana n. 40/2001, sulla base delle convenzioni stipulate a partire dal 13 giugno 2005;

Che l’art.3 del regio decreto legge 27 novembre 1933, n.1578, convertito in legge, con modificazioni, dall’art.1 della legge 22 gennaio 1934, n.36, consente l’istituzione di uffici legali presso le Pubbliche Amministrazioni cui sono addetti avvocati dipendenti di Enti pubblici, per la trattazione delle cause e degli affari degli Enti medesimi;

Che l’art.2, comma 12, della legge 24 dicembre 2007, n.244, consente, mediante la stipula di apposita convenzione, l’istituzione di “uffici unici di avvocatura” tra enti locali per lo svolgimento delle attività di “consulenza legale, difesa e rappresentanza in giudizio degli enti convenzionati”;

Che la Regione Toscana, in ultimo con il regolamento di attuazione della legge regionale n.40/2001 (allegato A, capo VI, § 55), ha disciplinato l’istituzione della gestione associata dell’Ufficio Avvocatura prevedendone lo svolgimento mediante uffici comuni agli Enti interessati dotati di autonomia funzionale ed organizzativa e con competenza gestionale esclusivamente e direttamente legata alle attività di difesa, rappresentanza o consulenza legale;
Che a detti uffici devono venire assegnati avvocati, iscritti all’apposito elenco speciale annesso all’albo professionale, preposti a tempo pieno agli uffici medesimi;

Che è intenzione dei due Comuni stipulanti costituire tra gli stessi un ufficio comune “Avvocatura”;
Che con deliberazioni consiliari di Tavarnelle Val di Pesa n….. del …… e n… del ………di Barberino Val d’Elsa è stato approvato lo schema della presente convenzione;

Tutto ciò premesso, e la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, tra le parti come sopra costituite, si conviene e si stipula quanto segue

Art. 1

Oggetto della convenzione

1. I Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa con il presente atto convengono di gestire in forma associata il servizio “Avvocatura” per lo svolgimento delle funzioni di consulenza legale, rappresentanza e difesa in giudizio dei due Enti.

Art. 2

Denominazione e sede dell’ufficio comune

1. L’ufficio preposto al servizio associato avvocatura assume la denominazione di “Ufficio Legale Associato” e di seguito, per brevità, è indicato semplicemente anche come «Ufficio».

2. L’Ufficio avrà sede presso il Comune di Tavarnelle Val di Pesa che  assume, quindi, il ruolo di ente capofila.

Art. 3

Finalità

1. Con la costituzione dell’Ufficio Legale Associato si intende assicurare in forma associata lo svolgimento delle funzioni di consulenza legale, difesa e rappresentanza in giudizio dei due Comuni associati.

Art.4

 Compiti dell’Ufficio 

1.L'Ufficio svolge, con i professionisti che sono al medesimo assegnati, le attività relative alla rappresentanza e difesa in giudizio dei Comuni associati, nonché alla consulenza ed assistenza giuridica nei riguardi dei due Enti, dei relativi Amministratori, dei Segretari Comunali e degli Uffici e Servizi comunali.

2.In particolare, l'Ufficio Legale Associato:

a) assume, previo conferimento di apposito incarico da parte dei due Comuni associati, attribuito in conformità allo Statuto e ai Regolamenti comunali, la gestione del contenzioso, anche arbitrale, per conto dei Comuni medesimi, svolgendo l'attività di rappresentanza e difesa in giudizio in tutte le cause nelle quali i due Enti siano parte attiva o passiva, fatti salvi, di norma, i giudizi nei quali l'Amministrazione può essere rappresentata anche da un funzionario appositamente delegato, nei quali comunque il patrocinio può essere affidato all'Ufficio quando se ne ravvisi l'opportunità per la particolare complessità della materia trattata;

b) predispone transazioni giudiziali e cura le vertenze stragiudiziali, anche in materia assicurativa e di risarcimento del danno, nei quali siano parte i Comuni associati, predisponendo o esprimendo il proprio parere sul testo di transazioni extragiudiziali;

c)  predispone pareri legali, in risposta a specifici quesiti formulati per iscritto e corredati da apposita relazione di accompagnamento dell'Ufficio proponente e rende pareri e consulenze orali;

d) assiste gli Uffici e i Servizi comunali, su richiesta del Segretario Comunale o dei relativi Responsabili, nella redazione di contratti, bandi, capitolati di gara, regolamenti o altri atti che presentino aspetti di particolare complessità,  al fine di prevenire l'insorgenza di una lite;

e) svolge, su richiesta motivata e documentata degli Uffici e dei Servizi comunali interessati, le attività necessarie al recupero in sede giudiziale dei crediti vantati dai due Comuni, per i casi in cui non sia consentita o non sia opportuna la riscossione mediante iscrizione a ruolo;

f) esprime, su richiesta degli organi preposti dei due Comuni, il proprio parere in merito alla promozione, abbandono o rinuncia a giudizi;

g) cura le attività amministrative relative all'eventuale affidamento, nei casi previsti dalla presente convenzione, della rappresentanza e della difesa in giudizio o, comunque, di affidamento di incarichi di consulenza giuridico-legale, a professionisti esterni all'Amministrazione, adottando anche i necessari atti gestionali e gestendo i rapporti con i professionisti incaricati.

2. Salve le funzioni indicate alla lett. g) del comma precedente e i compiti inerenti la gestione delle risorse umane e delle risorse finanziarie ad esso assegnate, l'Ufficio Legale Associato non svolge, ad alcun titolo, compiti di carattere amministrativo.

Art.5 

Conferimento delle funzioni di rappresentanza in giudizio.

1.Ciascun Comune conferisce ai professionisti addetti all’Ufficio le funzioni di rappresentanza in giudizio, con atto adottato dall’organo competente, nel rispetto delle disposizioni dello Statuto Comunale.

2. Il mandato alle liti è parimenti conferito dall’organo competente di ciascun Comune.

Art.6

Incarichi assegnati a professionisti del libero foro.

1.Ciascun Comune, con provvedimento adottato dell’organo competente secondo lo Statuto Comunale, può decidere di associare al professionista o ai professionisti addetti all’Ufficio Legale Associato, mediante conferimento di mandato congiunto, uno o più avvocati del libero foro, ovvero conferire ai medesimi in via esclusiva la difesa in giudizio dell’Ente, o lo svolgimento di attività di consulenza, nei seguenti casi:

a) cause di straordinaria difficoltà che richiedono particolari specializzazioni non presenti all’interno dell’Ufficio;

b)  casi di incompatibilità dei professionisti dell’Ufficio;

c) cause instaurate dinanzi alle magistrature superiori che richiedono l’iscrizione all’apposito albo professionale, qualora all’Ufficio non siano assegnati professionisti iscritti a tale albo;

d) cause relative a richieste di risarcimento del danno nelle quali la difesa dell’Ente è assicurata da difensori individuati dalle Compagnie di Assicurazione che hanno stipulato con l’Ente medesimo apposito contratto di polizza che disciplina anche la gestione delle vertenze legali;
e)  liti insorte tra i due Comuni associati.

2. Prima del conferimento di incarichi difensivi o di attività di consulenza a professionisti del libero foro ai sensi del comma precedente, l’organo competente  acquisisce il parere del professionista addetto all’Ufficio Legale Associato o dell’Avvocato Responsabile dell’Ufficio in ordine alla sussistenza delle circostanze che consentono detto conferimento.

Art.6

Organo di indirizzo

1. E’ istituito un organo collegiale di indirizzo e vigilanza denominato “Conferenza di governo” (d’ora in avanti denominata, per brevità,  Conferenza) che si esprime mediante decisioni costituenti atti di indirizzo.

2. La Conferenza è composta dai Sindaci e dai Segretari Comunali dei due Enti.
3. La Conferenza individua il professionista o i professionisti abilitati dipendenti dei due Enti preposti all’Ufficio Legale Associato, esamina le questioni di interesse comune e l’andamento della gestione associata, ferma restando l’autonomia dell’Ufficio, come meglio disciplinata dal successivo art. 7.

Art.7

Struttura organizzativa e autonomia

1. Il Comune di Tavarnelle Val di Pesa è tenuto, quale comune capofila, a mettere a disposizione i locali, gli arredamenti e le attrezzature per la prima dotazione dell’Ufficio Legale Associato.

2. Alla direzione dell’Ufficio è preposto il professionista o un professionista addetto all’Ufficio, indicato quale Avvocato Responsabile, titolare di posizione organizzativa ex art.109 D.Lgs267/2000, ovvero un Responsabile preposto esclusivamente alla gestione amministrativa dell’Ufficio, individuato, di norma, nel Segretario Comunale del Comune capofila.

3. L’Avvocato Responsabile, o il Responsabile preposto alla gestione amministrativa dell’Ufficio Legale Associato, è nominato con atto del Sindaco del Comune capofila, in base alla legge e all’ordinamento proprio dell’Ente.

4. L’Ufficio Legale Associato è dotato di piena autonomia funzionale ed organizzativa rispetto ad ogni altro organo, ufficio o servizio dei due Comuni, restando esclusa ogni forma di subordinazione gerarchica nei confronti di detti organi, uffici e servizi e risponde solo al vertice politico dei due Comuni.

5. I professionisti avvocati addetti all’Ufficio Legale Associato svolgono i propri compiti nel pieno rispetto della legge professionale, dei principi e delle norme deontologiche che regolano la professione forense e rispondono dello svolgimento del proprio incarico soltanto al vertice politico dei due Comuni.

6. Il Responsabile dell’Ufficio Legale Associato svolge le funzioni amministrative indicate al precedente art.4, comma 2, lett. g), le funzioni relative  alle gestione delle risorse umane e delle risorse finanziarie assegnate all’Ufficio e, inoltre, predispone il rendiconto di gestione annuale con l'illustrazione delle risorse impiegate, dei risultati conseguiti e del piano di riparto delle spese, entro il termine di cui all’art 9, comma 7, della presente convenzione. Tale relazione viene immediatamente trasmessa alla Conferenza.

7. Qualora la responsabilità dell’Ufficio Legale Associato non sia assegnata ad un professionista addetto al medesimo Ufficio, è comunque assicurata la piena autonomia del professionista o dei professionisti avvocati dell’Ufficio, restando affidati al Responsabile solo compiti di gestione amministrativa, escluso ogni potere di direttiva, impulso, controllo o comunque ogni ingerenza nello svolgimento degli incarichi difensivi o delle attività di consulenza affidate a detti professionisti.

8. Il diritto di accesso nei confronti degli atti dell’Ufficio Legale Associato si esercita nei casi previsti dalla legge, nel rispetto del segreto professionale.

Art.8

Dotazioni organiche e tecnologiche 

1. Il personale preposto all’Ufficio Legale Associato è quello reputato necessario dalla Conferenza sulla base di un organigramma funzionale proposto dal Responsabile dell’Ufficio.

2. All’Ufficio saranno assegnati a tempo pieno uno o più professionisti avvocati dipendenti dei Comuni convenzionati, iscritti all’apposito elenco speciale annesso all’albo  degli avvocati.

3. Presso l’Ufficio Legale Associato può essere svolta la pratica  forense per l’esercizio della professione di avvocato, nel rispetto delle disposizioni dell’ordinamento professionale. I praticanti addetti all’Ufficio saranno scelti all’esito di apposita selezione pubblica.

4. L’Ufficio sarà dotato di beni mobili ed immobili, arredi ed attrezzature tecniche che entrambi i Comuni si impegnano a conferire nonché delle adeguate dotazioni tecnologiche di base che consentano il collegamento in rete tra i Comuni associati ed una rapida ed uniforme gestione delle procedure.

Art.9

Rapporti finanziari, spese e rendiconto di gestione

1. Per gli anni 2010 e 2011 le spese complessive per la gestione dell’Ufficio Legale Associato, comprese quelle relative al personale dipendente e alla formazione professionale degli Avvocati addetti all’Ufficio sono sostenute dai due Comuni associati secondo le seguenti misure e modalità:

- per il 65 per cento dal comune di Tavarnelle Val di Pesa e per il 35 per cento dal comune di Barberino val d’Elsa;

- il rimborso dei compensi professionali riconosciuti agli avvocati assegnati all’Ufficio, con le modalità previste dal Regolamento per i compensi professionali di cui al successivo comma 10, resta a carico dell’Ente cui si riferisce la relativa vertenza;
- alle spese minute per i correnti adempimenti processuali l’Ufficio farà fronte mediante l’istituzione di apposito fondo economale e secondo le pertinenti disposizioni regolamentari del Comune capofila, con oneri ripartiti tra i due Enti secondo il criterio prescritto dal presente comma, prima alinea.
2. Il Comune di tavarnelle Val di Pesa assume l’onere di anticipare tutte le  spese spettanti  per la gestione dell’Ufficio Legale Associato, nonché il versamento degli oneri previdenziali e assistenziali e quant’altro attiene al servizio convenzionato.

3. Il Comune di Tavarnelle Val di Pesa comunicherà al Comune di Barberino Val d’Elsa il rendiconto e la ripartizione delle spese sostenute alla fine di ogni anno; quest’ultimo Comune provvederà al rimborso del saldo della quota a suo carico entro i venti giorni successivi.

4. Le spese per le missioni e le trasferte svolte dal personale dipendente , nonché per incarichi o funzioni aggiuntive a questi conferite da un singolo ente convenzionato, sono poste a carico esclusivo del Comune nell’interesse del quale esse sono effettuate.

5. Restano a carico dell’Ente cui si riferisce la relativa vertenza giudiziaria i compensi da corrispondere ad avvocati del libero foro incaricati ai sensi dell'art. 6 o presso i quali gli avvocati dell'Ufficio si domiciliano, le spese relative al pagamento del contributo unificato per l’instaurazione delle vertenze giudiziarie, le spese di C.T.U. e di C.T.P.  e le altre spese di giustizia, nonché le spese processuali che i Comuni siano eventualmente condannati a pagare sulla base di sentenze esecutive.
6. Al momento dell'elaborazione dei bilanci preventivi dei Comuni, la Conferenza definisce, su proposta del Responsabile dell’Ufficio Legale Associato, il fabbisogno finanziario preventivo dell’Ufficio. I prospetti relativi al fabbisogno finanziario, dopo l'approvazione, vengono trasmessi ai Comuni associati, che stanziano nei rispettivi bilanci la propria quota di competenza calcolata in base ai criteri sopra indicati, formando un unico PEG. Il Comune capofila gestisce le risorse attribuite dalla previsione di spesa nei bilanci dei due Comuni associati e nel PEG unico.

7. Il Responsabile dell’Ufficio Legale Associato, al termine di ciascun esercizio finanziario, redige apposito rendiconto delle entrate e delle spese sostenute per il funzionamento dell’Ufficio e, previa approvazione della Conferenza, lo trasmette ai Comuni associati.

8. I criteri di ripartizione sopracitati per il biennio 2010- 2011 sono da ritenersi di natura sperimentale e saranno sottoposti entro il 31.12.2011 a verifica da parte della Conferenza.

9. Il Comune di Tavarnelle Val di Pesa, individuato quale ente capofila, si impegna ad attivare tutte le possibili forme di finanziamento e di incentivazione della gestione associata.

Eventuali contributi ottenuti a tale titolo da parte dei Comuni singoli o da parte del Comune capofila, e in particolare i finanziamenti di cui alla L.R. 40/2001, o di altra normativa nazionale o regionale, saranno ripartiti in parti uguali; in caso di economie o eccedenza di risorse la destinazione dei finanziamenti verrà decisa con separato atto della Conferenza.

10. Sono a carico dei due Comuni, secondo i criteri di ripartizione sopra esposti, le spese per l’aggiornamento professionale obbligatorio dei professionisti addetti all’Ufficio Legale Associato e per il pagamento degli onorari professionali spettanti, che saranno corrisposti nei termini e con le modalità stabilite da apposito regolamento approvato in identico testo dalle Giunte Comunali dei  due Comuni associati.

Art.10

Durata della convenzione

1. La presente convenzione ha efficacia dalla data della sua sottoscrizione e diviene operativa dal momento della nomina del Responsabile dell’Ufficio Legale Associato ai sensi dell’articolo 7.

2 . La convenzione ha durata non inferiore a cinque anni dalla data di sottoscrizione.

3. La convenzione può essere rinnovata prima della naturale scadenza, mediante consenso espresso dai Consigli Comunali dei comuni aderenti con apposita deliberazione. 

Art.11

Recesso

1. Il diritto di recesso unilaterale può essere fatto valere da ciascun Comune non prima di 2 anni dalla costituzione della gestione associata, mediante l’adozione di apposita deliberazione consiliare e formale comunicazione all’altro Comune a mezzo di lettera raccomandata a.r., da trasmettere almeno sei mesi prima del termine dell’anno solare.

2. Il recesso è operativo a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello della comunicazione di cui al comma precedente. Restano pertanto a carico del Comune che recede le spese fino alla data di operatività del recesso.

Art.12

Scioglimento della convenzione

1. La convenzione cessa, prima della naturale scadenza, nel caso in cui venga espressa da parte di entrambi i Comuni aderenti, con apposita deliberazione consiliare, la volontà di procedere al suo scioglimento. Lo scioglimento, in tal caso, decorre dal 1° gennaio dell’anno successivo.

Art. 13

Destinazione dei beni conferiti.

1. Nel caso di cessazione della gestione associata per scadenza naturale della convenzione, per recesso o per scioglimento, i beni mobili ed immobili conferiti dai Comuni a norma del precedente articolo 8, ritornano nella piena disponibilità dell’Ente proprietario.

Art. 14

Norme fiscali

1. La presente convenzione è esente dall’imposta di bollo ai sensi del comma 16 dell’allegato B al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 e soggetta a registrazione solo in caso d’uso come previsto dal D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.

*********

La presente convenzione, redatta dall’Ufficio di Supporto Giuridico, su supervisione dei Segretari Comunali dei Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa, letta e sottoscritta dai contraenti e dagli stessi approvata per essere in tutto conforme alla loro volontà, si compone di n…….pagine complete e fin qui della presente, e firmata in calce dalle parti.

Letto, approvato e sottoscritto,

            Il Sindaco

  

   
          Il Sindaco

di Tavarnelle Val di Pesa 



di Barberino Val ’Elsa

       Sestilio Dirindelli 



                   Maurizio Semplici
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